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La bibliotec,a de1 Convento 
dei Cappuccini di Lugano, 
di p. Giovanni Pozzi . 

I l q u adno n el q uale 4i i4 c4i ue l ' attivitd dell ' a440ciaz i one che ha 

niunito q u i i 4 uo i memin i é quello va4io che 4 i p nopone di cunane la 

c on 4env azion e , l ' u ti l i zzazione e la 4oc i al i zzaz i one dei &eni cu ltu 

nali. Social i zzazione , i n quan to cenca di 4iud i ane come un d eienmi

nato 4toccaggio d i lilni po44a diventane uno 4 t4umento di comunica

zione , diciamo p une di comun i caz i one d i ma44a , n e i limiti in cui 

eh i 4ta a no4tna pontata una ma44a a c u i comunicane e un oggetto atto 

ad e44ene comun i cato i n ma44a ( evidentemente n on panlo di ma44a ho lo 

in 4en4o q uantitat i vo) . Utiliz z az i one , i n quanto l ' u4o del Beni 

cultunali non avv i ene attnaven40 4inade 4eg4et e e inui4i 4i li , pen 

d e cne to pnovvidenzia le , ma att4a venho 4cam&i 4egolati da intenvenii 

umani co4c i enti . Con he4va z ion e , nella mi4una in cui que4ta panola 

non cop4e il concetto di pa44ivitd , hlah i , chluduna , fen 4 l i l con 

cetto dinamico di 4alvaguandia e tutela pen quella utilizzazione e 

pen quella 4ocial i z zaz i one . "La c ond envation n ' eh i pah un e hypothih e 

pane44eude" , é un 4ell i44 imo detto naccolto da Contini dulle la444a 

del g4ande tilologo Bédien . Con4envane non vuol dine chiude4 e a 

chiave , dihintettane , avvolge4e ne l cellophane ; con4enva4e vuol di4e 

conodce4e e tan cono4ce4e ; t nadu nne e ditt ondene . 

De i feni cultunal i tonman o l ' oggetto di que4ta 4itle44ione . Beni, 

c i oé ogge tti pa44 i!ili di p n op4i etd ; i c a ppuccini non ottnono in 

que4to p4ogetto ahtnatli valon i 4p initual i , ma una ma66a di ogge tti, 

di ten i mate4iali, alla cui ge4tione 40no invitate le pe440n e amiche 

qui 4iunite . Il gehto , che é matu4aio in n o i dunante un de cenni o e 

oli4e di n ille44 ione , non 4 i v ehte minimamente dei panni del mecena -

:lihmo ; al 40Ve4cio é un a hpogfiazione , divenha n ella 4ohlanza da 

quella di 1nance4co davanti al v eh covo e al padne , ma n on d i 44 imi le 

n elle i nte n z ioni. 

* Quedto tedio é htato pnepanato pen una comunicaz i one all ' A44emflea 

del 4 apn i le 19 77 ; cid n e 4p i e ga i l tono di4con4ivo . 
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l', /1ta i motti. po.odiiili, i.l modo eh& ci é .oemi1taio i.l migtlo1te pe1t 

1taggi.ung&ll.& l'ottielti..vo a cui é tenuto chi .oi. i1tova ad e.o.oe1te p1to

p1ti.eta1ti.o di.. oggett i.. d'a1ti& e di. .oto1ti.a, almeno quando que6io p1to

p1ti.eia1ti.o c1teda nella tunzi..on.e 4oci..al& della 1teli..gi.one: gll oggetti. 

di. quel gen.e1te a4pettan.o di.. &44&/l.& cono.oci..uti. e 1tlcon.o.oci..uti.. da tutti 

colo1to che lo vogliono; chi po44iede deve /a1t i.n modo che· eia avvenga, 

In que..oto q.uad1to, la p1teme.o.oa nece.t>.oa11.i.a pe1tché i e lavo11.o hi .t>i)i. luppi. , 

.ota nella cono4cenza .oto1tica dei.. teni. .oui. quali. .oi. é chi.amati. ad 

ope1ta11.ll.. 

La ti.llloteca della Salita dei.. T1tatl, che é l'oggetto lmmadlato della 

no.oi11.a attenzione , non .oi. é né to1tmata né .ovi.luppata come ente auto

nomo. Non. é mal .otata una ti.tlloteca i...oti.luzionale. E' que.oto ll 

punto .ou cui occOll.ll.& 1ti./lelte1te pe1t poie1tn& capi.Il.& la naiu1ta e p&ll. 

dei.e1tm i.n.a1tn.e lo .ovi.luppo t uiu1to. Nelle pi.ante ancha pi.ù a.nti..che del 

convento t.i..gu1ta .oempll.e un. lciccLl' .. t<. aditi.io a l i.8.ll..e.Jl.i..a ( ee co.oli.i.uzlon.i. 

dell'o11.di.na comandano e'i...oti.tuzi.ona ~i un dePo4i.to pe~ i tiB11..l . tino 

dalla metà dee .oecoto XVI), •a -4Q un lo~al4 çha aueua una tunzi..one 

non dive1t.oa da quii.lR..a degli. g.f.,_t11..i nei q,u.ati. .p~ 1>.µ,o.lgeua (t?,- /.>JJolg€.) 

l 'attivita comuni.ta11.ia delta t11.aie11.nltd .• l11.a un. analogo della calzo

te1ti.a, delta tategn.ame1ti.a, della .oa11..to11.i.a. Se tl .ol 6JJotgevano l 

lavo11..l i.n comun e -e in co11..o ta p11..eghle1ta in comune- netta iittioteca 

6i lavo11.ava inietlettuatmente i.n comune. ~app1te.oentava t'atle1tnativa 

detta celta, che e11.a i..t luogo detta 11..itte66lone p11..ivata come della 

p1teghi.e1ta p11.i.vala. Otl11..e che que6la, anche un'alt11..a lmpo1ttan.ie cill.

co.oianza po/.>tulava l'e4i..otenza di. un depo6ilo ti.l1ta11..i.o: to .otatuto 

6ulta p1top11..i.età c~e 11..egola la vita detl 1 011..di.ne p11.edica l 'i.ne6 l .otenza 

di. ogni p11..op1ti.età p11..lvata; vuol di.Il.e che tutti. i 4eni.. che eni1tano in 

con.vento pe11. la 1>i1tada dei .oi.n.goll i.ndi.vi.dul aono me.06l a di6po4i..zione 

delt'i.n.tie11..a comuni.là: quindi. anche i. ti.t11..i. che ci.al:Jcun t11..ate .oi. p11..o

cu1ta p e 1t i .ouoi. compi.ti ed lnte11..e1>1> i. pa11..ticota11..i. vengono depo.oi.tatl 

ne lla ti.t11..e11.ia comune. Que.oto dato di tatto é len 1tapp11.e/.>entato 6ul 

pi.ano .oio11.i.co dalle lo1tmute di po.o.oe.o.oo che una volta e11..ano in u.oo 

netl 1 01tdln.e e che an.co11..a .oi. leggono .ou di.ve11../.>i. volumi delle no/.>t1te 

tilti.oieche tlcln.e,t;i.: •Ad u.oo del p.X, applicato alla gi.ftioteca del 

cappuccini di Lugan.on, dove /.ii. di..otingue l'u.60 e t 'appli.cazi.on. e ; u.oo, 

cioé impiego di. tatto dell'oggetto nei li.mlii e p&I!. ea du1taia del 

ti.oogno; appflcazi.one, ci.oé il legame con la data litlioteca conven

tuale . Non .oi dice wdl p11..op11.letà delta Ritli.oteca del cappuccini di. 

luganon , pe1t un.a que.otlone etlco-gi.u11..i.dlca i6ii.tuz i.onale: a ditte1tenza 

degli attll.i. 01tdi.nl, quello l1tan.ce.ocano ha 11..itluiato la p~op1ti..età non 

60lo a livello individuale, ma anche a tiuetto comuni.ia4io: e 'o1tdine 

come tale non poh.oiede, ma u.oa. Rimane l'applicazione: quando un 

l4ate la6ci.a un convento pell. un aet4o, ta.oci.a l .ouo i. llt11..i ~ue luogo 

di. pa1ttenza: ecco p.e.1tché t11..ovlamo, ad e6empio , i mede.oi.mi. po6.0e6.00ll.i. 

di. tig1ti a Lugano e a Bigo1tlo. 
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Quindi qu&bia non tu un a iiitioteca cobtituiiabi con cniteni inie4ni, 

come baneffeno: la fiitioieca deve pob4edene la tate o tae ali4a 

ope4a; it decano, la ninomanza, it p4e4iigio ecc. ebige la ta le o tat 

altna collezione. No: ta fitlioteca, tuoni dai la4citi , é 4iata una 

t i ttioteca di conbumo; 4enviva cioé all'attività 4volta da cente pen -

40ne , atte lo40 cunio4ità intellettuali, ai tono capnicci. Oua4ii 

ti4ogni tunono fibogni d'individui dotati di cultuna vania , ma non 

di addetti ai lavo4i , non di pnote4bioni4ti, b~ non nell 'q~tito 

ni4inetto dell'eloquenza e, in un cento 4en4o, dell 'abcetica . 

It convento non 04pitò mai uno 4tudio teologico be non in e p oca 4& 

cente, e pe4 non lunghi t4aiti; non 04pitd nemmeno 4cuote negolanm e n 

te i4iituite o convitti: pe4ciò gli é mancato uno dei 4Upponti pi~ 

atti a tauonine il tonman4i di una fiitioteca nofu4la: l'in4egnamenio , 

cui 4i connette pen inienna nece4bità la nicenca. Quindi non bi tonmò, 

come 4i tonmò invece p4e440 i Soma4chi , un tondo di tilo4otia, d i 4& 

tonica o di matematica, che enano le tne matenie in4egnate a i convil 

toni laici che tacevano i co4iddelti diudi di umanità. Oline a ciò , 

l'ondine cappuccino non ha mai elatonaio da pnoiagonibta moduli della 

culiuna utticiate (nipeto, della cuttuna utticiale, non della culiuna) : 

non tu il nodino un ondine di teologi e di tilobo/i come i domen ican i 

o i 

come 

come 

cugini /nati minoni; non 

i ge4ulii, gli bcolopl; 

i fenedettini , ma tu un 

tu un ondine di male.malici o d i nelo4i 

non tu un ondine di enudili e d i bionici 

ondine di aii ivi4ii (pnedicaioni , mi44io 

nani, in/enmieni) e di abceii. A quebio dato nibponde la pnoduzion e 

tetienania tipica delt'ondlne, Non aitiamo g4andi teologi, ma gnandi 

bcnittoni di a4cetica; atliamo onatoni; e be alfiamo neio4i, ee n obine 

4&toniche non bono quelle del Po4beuin~ o del 7e4auno, 4cola4iiche o 

altamente bpeculative, ma netoniche pen i pnedicatonl, attenti alla 

doppia taccia del minibieno onatonio: pnedicazione la44o -popolane e 

pnedlcazione d'an1e, con ni4pettive ed oppobte tecniche. oetne a que4li 

inatti comuni atta maggi04 pante delle filtioteche dei cappuccini, un 

alino quatitica que4ta no4ina di Lugano in modo an cona più ne4i4iti iuo . 

l46a intatti nibpecchia nette dimen4ioni e nel tono lt tipo della 

Li ttioteca~nventuate di penitenla. I conventi cappuccini attualmente 

ticine4i appantenneno tino atta tine del becoto XVIII alla pnovincia 

di ~ilano, Ona , pe4 nappo4to agli altni conventi della p4ovincia di 

~itano, quebli enano gli ultimi; lo lebtlmonla motto aene, tna l ' al i 4 o, 

un documento conbenvato netl'anchiulo neglonate cappuccino di Lugano , 

che n i ponta le lamentele dei /nati budditi degli Svizze4i al 6upe4ioni 

di Milano. Il lamento niguanda tne capi: ta decadenza degli edit i c i, 

il modo con cui enano tonmate le tamiglie neligio4e e la pantecipazione 

dei 4udditi bvlzzeni ae govenno detta pnovincla di Milano. Riten i 4CO i 

due pniml che intene44ano il di4con4o p4e4ente. 

Cinca il pnimo i /nati 4udditi elvetici ni4pondono "che pe4 lo pabbaio 

non 4olamenie ti 4upenionl non ~vevano alcuna cuna delle necebbani4bime 

nl4iau4azioni ~ei conventi bvizzeni , ma anzi pnoitiuano atti nazionali 

di pneblanvl 4occo440 quatona avevano il mezzo di tanvi qualche tene/icio, 
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[ 4 ano quehii conventi talmente pohti in ollivione , che venivano ge 

n e4almente nominati te cinque cahd ine hvizzene; e tale volonia4ia 

fnadcunanza e4a un et/etto di puna politica , accioché todheno mai 

dempne oltiati e nulla coniaddeno in p4ovincia , " Cinca il decondo , 

4ihpondon o "edde4e puntnoppo veno che ati conventi dvi z zeni di 

ladc i a non 4ane vo l t e mancane i l de4ito numeno dei dacendoti, cid 

che non degue nei conventi detto diato di nitano . l quel che é peggio , 

de pe4 didavuentuna talvolta avv i in p4ovincia qualche neligioho di 

poco l uon odone o di codiumi meno edempla4i, quedii più tnequentemente 

h i manda in conventi dui zzen i . " Pe4 tutte quedte nagioni ne degue : 

pnimo , che qu i a Lugano la no6ina l i4lioieca nidulta inte4 i o4e , a 

livello delle cultune utticial i , a quella deg l i Angel i e di S.Antonio. 

Dico a l ivello della cuttuna utt iciate , il che non di gn i tica che pen 

attni adpett i po6da nidutta4e anche p i ù inte n eddante . Se condo: che a 

l i vello di qual i td in addotuto, nidulta in/enio4e atte no dine lillio

teche cappuccine dei ceni4 i. Rite4endomi a quelle che io cono6co, 

d i amo 4en lontan i da quanto oggi nedfa dei v e cchi ton d i cappuccini di 

Pan igi, ~itano , Venezia , Napol i : nonodtante lo duantaggio di eddene 

diate doppned6e e d epaupenate , edde condenuano pen qualitd e numeno 

eno4m i vantagg i dulla n odina condidienza l i l4a4 i a , Anche in Svizzena 

d i amo Ren d i dtanziati da Luce4na p en edemp io , da Tn i 4ungo o anche da 

Appenzello ( e qui - noto /4a pa4ented i- ha onigine una centa 4et ice nza 

da pante de i c on lnalkll i della Suizze4a tededca e /nanced e nei ni 

gua4di della nohina ini z iativa}, Il dolo tondo Talk di Tnilungo, ta 
. . ' 

cui panie italiana ho ittudtnato dulla "Coopenaz ione " , latte con . t 

dUO i incuna4ot i e te due quattnocentine tutta la nodtna n idenva . ~a 

/4a le poche code che a44 iamo , ce ne dono di eccellent i , come l ' 

Anlon Vitae d i Ulenlino da Cadale -uno de i maddimi iedti della leiie 

naiuna /nan cedcana - che in Su i zzena é nappnedeniato dal dolo nodino 

ehemplane ; o come le cohtituzioni d i Atlacina , la cui unica copia 

hOp4avvihhuia é p4ec i damenie nohi4a , Se é ve40 che ogni medaglia ha 

il duo no uehcio , é veno an che che ogn i noueh ci o h a ea 4ua medaglia, 

Que4tO hiato d i tatto deve ioglie4e ad ognuno e'ieeudione che la 

n o4tna l i 4lioieca podda co4t iiui4e un campo onganico 4ul quale poien 

comp i ene dette nice4che onganiche . Ma de4v i nà ad alino . l ' una 4 i 4eio 

ieca che potnà dane numenod i huggeni men ii ; e quedio non é poco . Non 

ui d i poinann o pentezionane de lle n icenche autonome , ma di po i nd in

ventanv i do pna molto . I giovani poinann o toccane il t i lno inuduale, il 

titolo ma i u i 4to n e i manual i, mai udito dalla 4occa del pno/edd04e : 

qualcun o poi4à da ez incamminan4 i pen 6inade di dtud i o poco o nulla 

&attut e , che ~ poi anche un o de i compiti che la cutiuna , quand'é l i le4a 

dai con tonm i dm i , é chiamata a duolgene . Panlo pen ed peni en za : l ' idea 

della mia pnima 4 i cenca , dui moduli della pnOda tanocca, mi é v e nuta 

da q ue4ia &ilt ioteca , dove non dolo ho tnovaio il punto di pan ten za , 

ciod i pnedicatoni pitl e4agiiati come t 'Onchi, ma anche il punto di 
n i/en ime nio oppohio, cioé i l noman zo 4ecente6co . Ancona un edemp io 
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pe4 4imane4e Ln campo lettenanio: 6ono poco 4app4e6entati i cla44ici, 

A4io4to, Dante, Pet4a4ca, ma é p4e6ente 1otengo in fen tne edizioni 

diuen4e: io ho tetto pnima 1otengo di 1o4colo, p4ima ~eta6ia4io di 

Altie4l, p40p4lo penché in que4ti lenmini ta fiftioteca det luogo 

dove vivevo e 6tudiavo mi to4niva it mateniate intonno alla lette4a

iu4a d'Italia . Se ci~ 4 ia 6iaio male o iene é un alt4o paio di maniche: 

pe440natmente non 4impiango nulla, poichè c4edo che una 4ap ida deto4-

mazione meglio valga 6ut piano pedagogico di una 6c~alla tonmazione, 

Que4ti a mio avvi4o 6ono i dati di tatto tondamentali pen inienpne

ta4e la fiflioteca che 4ia pen e66ene con6egnaia dle vo6ine cune; 

que6ii 6ono i cniteni che pot4ef(eno onienia4e la vo4tna pn046ima 

u6u/4uizione di que6to depo4iio. Panlo evidentemente 4olo del livello 

delta tetlu4a di quanto c'é e non delle acqui6izioni che 4 i tananno, 

degli onientamenti che 4i 6cegt ie4annb, delta tinta che animenà it 

namo nuovo che 6ta pen 6puntane 4ul vecchio inonco, lutto quehlo 

niguanda la vo6lna a66ociazione, ta quale 6volgenà la politica che 

meglio C4edeAà. 7uttavia una co6a mi penmetto di di4& tuo4i dello 

6lnetto 6eminato che 04a ci niguanda, A mio avv i 6o , pen quanto tocca 

i t 4app0Ato con il tondo antico, la nuova di4ezione non potnà Aagione 

volmenie pAetiggeA4i alcun pnognamma di completamento o di aggioAna

mento di ne44Un 6ettone: e que6lo pen la 4emplice nagione che non c'é 

n e66un bellone da completa4e, Pud 4emfna4e un pa4ado460, ma é puAa 

ve4ilà.· La 4ad ice del tatto 4la nella concezione 6le64a che ha guidalo 

il lento to4man4i di que6lo depo6ilo, come t ' ho di 40pAa de6cAitto; 

bla nell'o4ientamenlo mentale che, inva4 iato, ha guidato man mano gli 

acqui6ii, Pe4 e64eAne del tutto pe46Uabi, fa6ta conbideAane un i6tante 

i l cAiteAio di divi6ione pe4 maie4ie quale é Aivelato dal catalogo antico 

con4e4vato a Bigon i o: é una AipaAtizione che non 6apnei dine be ingenua 

o impazientemente 6pnezzanle nei con/4onli delle ge AaAch i e della 4cienza 

utticiale : 

I. y4ammalici AetoAici poetici legali 

2. P4edicatoAi 

3. Abcetici ii.flici e SS,Padni 

4. Sag4i e6po4 iioAi e mi4celanei 

5, P4ontua4i 

6. 7heologi hpecutativi dogmatici e m04al i 

7. Sto4ici e tilo6ot i . 

Il di4con6o 4i ta pitl comple66o 4e dalla naiuAa detta 4iftioteca pa6-

4iamo alla 6Ua compo6izione . Evidentemente ci 6ono dei 6ettoni pitl 

nappne6entati di altni; 6eito4i dove lo 6tudio40 o il cunioho iAovenà 

pitl 6oddi6/azione netta 6ua 4 ice4ca ; • dove l ' in4egnanie, l ' educaio4e 

pot~à 6vo€ge4e con dei giovani dette inchiehte pe~ le quali pot~effe 

inova4& mateniale anche 6utticienie: alludo peA ehempio atta 4toAia 

locale , alla hiampa lo cale , ed a all4& co6e di que6to gen&4&, 

l ninando nei dettagli di un di4cOn6o co6l tatto, che d ton4e quello 

cui 4i 4ivolgono que6ta <lena le alle6e immediate dei miei a6cottalo4i, 

dov4ei in pnimo luogo menzionane il to~odelle edizioni ticine6i; 
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ma non ml.cl te11.me11.a, Ln quanto queAto te6011.o • gld 6taio lllu6t11.ato 

neela putaeic.azlone cu11.ata collettivamente da noi nel 1961. 

ra11.a allo11.a un l11.eve 6ondaggio 6u due alt11.i 6etto11.i, uno 6ac11.o e uno 

p11.otano, che po66ono 11.iu6ci11.e e6empla11.i pe11. tutto l'in6ieme: l'a6ce

tica e la 6to11.ia. 

l cla66ici dell'a6cetica to11.mano un conie6lo 6oddi6tacente: Be11.na11.do, 

Ago6iino ecc. P11.e6enti 6ono in nume11.o anche pi~ del p11.eveditile le 

hc11.lti11.lci: Angela da Toligno, Cate11.ina da Siena,· Caie11.lna da 9e nova, 

S.B11.lgida di Svezia. Sono pu11.e 11.app11.e6ehiail anche auio11.l del 6ei-

6eitecento in edizioni contempo11.anee: Ba11.iolomeo da Salutio, l11.ance6co 

di Sale6, Hugo He11.mann, Ludovico Antonio Mu11.aio11.i. Ma mancano in g11.an 

pa11.ie p11.op11.io gli auto11.i a6ceiico-mi<liicl che pi~ ci aiiende11.emmo, i 
i ' 

cappuccini, con delle lelle eccezioni tuttavia, come, olt11.e quella 

non 6011.p11.ende nie del P.9aeiano Ma11.ia da Be11.gamo, quella di Ivo da 

Pa11. i gi. 

In campo 6io11.ico g11.ande i la p11.e6enza di 6io11.la locale . Sono 6pe660 

'lahclcoeetti mode6il66iml nella levaiu11.a; o 6ono guide antiche, que<lie 

tuit ' alt11.o che &anali nell'lnto11.mazlone; o dono opu6coll polemici 6u 

que6ta o quell'alt11.a que6ilone di 6io11.la locale (notevole ad e6empio 

i l nume11.o di opu6coli 6ulle cinque gio11.nate di Ailano). Al polo 

oppo6io 6ianno, o l i11.e un p11.otluvio di 6io11.ie unive11.6ali 6eiiecenie4che 

ed oitocente6che , aecuni pleoni delea 6tonia e4Udiia del 4ei~4eiiec&nto: 

Ba11.onio, latti.. pe11. Milano e /H?./t Como, -Bote11.o , Mu11.ato11.i con !.e llntichi..td . 

e6ten4i e gli Annali, ma anche te 4i..ce11.che 6u Comacchio e, 6011.p11.enden

temente, i..l 9iann onecon la Sto11.ia civile di Napoli e il Cuoco con la 

Rivo euzione di Napoli . P11.e4enti pu11.e ope11.e di cu11.io6itd e4oiica , come 

gli Avvi4i 4ul ylappone del 158 5 , la Sionia della Cina dee 1586, e la 

de4c11.izione delea Ru6hia dee Po46evino dèl 1596. Dalle due 11.apide 

puniate <li pud ave4e un pano11.ama che nelle g11.andi linee é ve11.iiieno 

in quanto ni6ponde ate'idea che ml 6ono tatto cu11.io4ando un po' in 

tutti i 4eiio11. i della ll illlioieca , anche quelli che 4ono e4t11.anei alle 

mLe p11.eoccupazionl . Naiunalmente il valo11.e di un depo6ilo ll4na11.io 

non é dato 60lo dal lill11.o e<l imio. Vale aet11.etiano la pne4enza, pU4ché 

tolta ed omogenea,d i quel li&11.etii da nulla che co4iiiuivano il pane 

e il companatico 4pi11. liuale dell'e4i6ienza quotidiana d'una volta: la 

neligione p11.aticaia , i mehileni, gli 4vaghi di chi 4apeva un po' 

l e ggene , le guide pe11. chi voleva 4c11.~ve11.e . In alcuni di que4ii 6eiio11.l 

la no6t11.a &illioteca to11.ni6ce mate11.iale 11.aggua11.devole: catechi4ml, 

t11.aitati di cneanza c11.i4tiana , to11.mula4i di letiene, almanacchi, 

i 11.aiiai el li di a11.ii e me6tie11.i. Quanto alla di4i11.llluzione cnonologica, 

e 1 e6peo11.aione avveduto ed into11.mato " poind im4atien4l in llelle 6011.pne 4e 

cinquecenie6che e 6ecen t e6che , non di4compagnate pe 11.d da delu4ioni a 

cau4a di lacune ÙL/.>piegallil l. Poinà poi penco11.11.e11._e una l inea a6cenden

ie pe11. tulio i l 4eiiecento~ toccando ottime quote nella heconda meid: 

una l inea leeumlnata , apenta al pnog11.e640 compiuto allo11.a dall ' 
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e11..udizione ecclehiahtica. 711..ove11..à poi, ahimé , un calo nell'ottocento: 

4e la p11..ima metà del 4e colo é anco11..a Ren 11..app11..e4entata , pu11.. con 4qui

li!11..i e tazio4ità, nella 4econda metà 4 i cade ne lla medioc11..ità. Si 

11..ileve 11..à alquanto il novecento, ma il tono 6 a11..à g11..igi o , 4 enza viva cità. 

Se que4te valutazioni 4ono tatte con met11..i molto 11.. ealihiici e 4 0n o 

11..ipo11..tate a dei pa11..amet11.. i di giudizio di ti p o a44o l ut o (ci oé 4 i 11.. i te -

11..ihcono a quanto pud 11..app11..ehenta11..e quehia ! i dl i ot eca d i t11..onte. a u n 

huppohto modello ideale, a c i d che av11..e.tde p otuto ehhe11..e una Kill i o 

teca mona4tica vecchia di t11..e de coli), t u t t avi a ha11..à lec i t o an che 

11..elativizza11..e e vede 11..e coha 11..app11..e4e.nta nel conie~lo n o4t11..o. l d allo11..a 

le Bue. azioni cne.6cono di molto. Sul pi ano 4lo n ico : é l 'unica i i ll i o

teca mona6tica 4op11..avvihhuia n e l 7icino (c on Bigo11.. i o che é mol l o p iù. 

ehile e taido che l o é . anco11..a di più.) . 

Quindi é l ' unico documento hio11..ico intatto 4u cui pud e.44ene 4iudiata 

una to11..ma di civiltà che ha pu11.. cohlituito pe11.. 4 e co t i un pe11..no della 

to11..mazione ideologica e cultu11..a l e d e l no 4ino pae4e . l q u ehto n on é poco . 

Sul piano dei valo11..i attua l i , é la he conda ( i !l i ote.ca , pe11.. nume11..o d i 

liK11..i , del cantone; e anche. que~to 

Be la cit11..a in a44oluto é mode4ta . 

Chi ha, 4e talvolta dilapida , e11..11..a ; 

é un e.f.eme.n .to n on .l11..a4cu11..aR.. i le. , pun.c. 

ma a eme.no 

Al cont11..a11..io chi ha poco , non pud /a11.. l ~ he n za a ve11..ne. col danno le 

!ette . Noi ticine hi ~iamo t 11..a cohto11..o. 
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